
NULLA DI FATTO Nessuno spazio per il va-

ro in Commissione: la Finanziaria arriva nel-

l’Aula del Senato senza il mandato al relato-

re. Per la Finanziaria c’è un solo precedente

di questo tipo: il go-

verno D’Alema del

1999. Senza voto

conclusivo in com-

missionetuttelemodifichedeca-
dono:siarriva inAula (staseraal-
le 19) con il testo della Camera.
E si comincia con votazioni di
fuoco (visti i numeri a Palazzo
Madama) già con le pregiudizia-
li di costituzionalità (altra ecce-
zione concessa all’opposizione)
e proposte di sospensione. In-
somma, si preannuncia un altro
duelloal calor bianco.Tanto più
che molti senatori hanno già
lanciato i loro aut-aut. Sergio De
Gregoriohafattosaperechesen-
za soldi per la difesa non voterà
lamanovra.StessacosaperFerdi-
nando Rossi (Pdci) senza misure
per i precari. Molto dipenderà
quindi dal testo del maxi-emen-
damento su cui il governo chie-
derà la fiducia (sarà autorizzata
oggi e votata al massimo vener-
dì). Il governo si è impegnato ad
inserire le parti esaminate dalla
Bilancioe (in parte)quelle emer-
senellacabinadi regiadellamag-
gioranza. Anche se su questo
punto il sottosegretario Nicola
Sartor frena.«Nontuttoverrà re-
cepito», dichiara. E il nervosi-
smo serpeggia nelle file della
maggioranza. In più parte la po-
lemica con l’opposizione su chi
davvero abbia chiuso le porte al
possibile esame in commissio-
ne. Sta di fatto che l’Unione l’al-
tra notte ha ritirato sostanziale-
mentetutte lemodifichepresen-
tate.Nonsolo: ilpresidenteEnri-
co Morando ha anche ottenuto
che il governo presentasse tutte
le modifiche insieme agli altri
parlamentari e non a suo piaci-
mento. Anche se parecchie pro-
postepoi sono state riformulate.
Inaccettabile per l’Unione la ri-
chiesta della Casa delle Libertà:
via il Tfr, via gli studi di settore.
Tutti pilastri della manovra. Da

finanziare, secondo l’opposizio-
ne, con le maggiori entrate regi-
strate nel 2006. Su richiesta del
centro-destra ieri il viceministro
Vincenzo Visco ha informato i
senatorisui flussidimaggiorien-
trate registrati finora. «L’incre-
mento a fine novembre sarà ol-
tre i 33,8 miliardi di euro», ha
spiegatoilviceministro.«L'inver-
sioneditendenzanell'andamen-
todelgettitocumulativohaavu-
to chiaramente inizio a cavallo
tra maggio e giugno - ha spiega-
to Visco - vale a dire dopo l'inse-
diamento del nuovo governo».
Protesta la Cdl, che attribuisce il
risultatoalcentro-destraesichie-
de come mai si sia fatta una ma-
novra tanto pesante in presenza
di un flusso di entrate così gene-
roso. Per diversi motivi, spiega
Visco. Primo: l’aumento è riferi-
to al livello del 2005, non a
quanto stimato. Quindi nella
manovragiàsiconsideranoalcu-
ne entrate. Secondo: una parte
dei maggiori incassi ha carattere
temporaneo e non ripetibile.
Terzo: 5 miliardi sono già stati
scontati. Ultimo ma più impor-

tante:conildebitoFse lasenten-
za Iva il deficit 2006 è in corsa
versoil6%.Insomma,nuoveen-
trate ma anche nuovi debiti da
coprire.Perquestononsipuòfa-
re nessuno sconto.
Tra lepropostecheconognipro-
babilità verranno recepite dalla
cabinadi regia, c’èquellaa firma
Finocchiaro e Russo-Spena per
l’assunzione di 400 ispettori del
lavoro.Non dovrebebro manca-
re i40milionidestinatiall’edito-
ria. Nessun problema anche per
le graduatorie della scuola. Do-
vrebebro comparire anche le ri-
sorseper il trasportopubblico lo-
cale (80 milioni rispetto ai 100

già stanziati). Ancora: rottama-
zioneauto,nienteticketper ilco-
dice verde al Pronto soccorso,
più fondi (un totale di almeno
120 milioni di euro) per la ricer-
ca, rimodulazione delle tariffe
elettriche grazie alla modifica
delCip6,nonché ilpacchettoSi-
cilia (è stato trovato l'accordosui
trasferimenti alla sanità). Quest'
ultimopunto, inparticolare,no-
nostante la Cdl l'abbia bollato
come insufficiente ha anche un
obiettivo politico che non è det-
to alla fine non dia i suoi risulta-
ti: quello di coinvolgere alcuni
dei senatoridelMpadiSalvatore
Lombardo.

NERVI PRECARI La questione
dei precari ha fatto perdere le staffe
a parecchi senatori. «Se scrivi che
con i conti dormienti si assumono

300mila precari allora sei un cogl...- ha
detto il presidente della commissione Bi-
lancio al cronista del Corsera - Te l’hanno
detto? Allora se ti dico che ho visto la Ma-
donna lo scrivi?» «Chi spara cifre spara
balle», aggiunge il presidente della Com-
missione Giustizia Cesare Salvi. Per l’inte-
ragiornata leagenziedistampasiriempio-
no di dichiarazioni sui supposti 300mila
(anzi, 350mila) precari pubblici che ver-
rebbero stabilizzati grazie allo sblocco dei
contidormientinellebanche.Tutti loscri-
vono, ma nessuno intercetta l’emenda-
mento (Verdi-Pdci) su cui due giorni fa
TommasoPadoa-Schioppaavevapromes-
so l’impegno del governo, ma a condizio-
nediunaverificaeunaeventuale riformu-
lazione. «Con i conti dormienti non si

scioglie il nodo precari», frena Pier Luigi
Bersani,mentreGiovanniRusso-Spenain-
vita «a non diffondere aspettative irreali-
stiche». Insomma, si scrivono cifre, stime,
intenzioni, scelte politiche, ma nessuno
sa quale sia la verità su un emendamento
ancora «sotto osservazione» all’Econo-
mia.Peccatoper gli elettori (eper i lettori).
Il testo definitivo è arrivato solo ieri sera,
edè statodiffusodaSalvi. Ilquale sparaad
alzo zero su tutti quelli che, quasi con di-
sprezzo, storcono il naso su eventuali as-
sunzioni senza concorso (quindi senza
merito è la deduzione). «Andate a chiede-
re ai consulenti dei politici che parlano
tantosehannofattounconcorso»,dichia-
raSalvi.Echediredeicollaboratorichesie-
dononeigabinettideiministeri. Ineffetti,
idirigenti chehannoportato l’Italiaall’av-
vertimentoeuropeo,o l’Alitaliaal collasso
di concorsi non ne hanno proprio fatti. E
sono più stabili di un professore di ruolo:
inamovibili. Al massimo possono passare
da un ministero all’altro o da una società

all’altra. Ma a casa non vanno mai. L’uni-
cacosa incomunechehannoconipreca-
rièchelavoranodaannisemprenegli stes-
siposti (iprimiaipianialti, i secondiaipia-
ni bassi). «Devo fare il rigore sui bidelli
quando non lo faccio sui manager o sui
consulenti?- chiede Salvi - Lo Stato non
può ingannare come fosse un privato. Se
un’amministrazione ha bisogno di unba-
gninoper tre mesi può fare un contratto a
termine, ma se ha bisogno di un portanti-
no in un ospedale non lo può fare».
E proprio a questo punta l’emendamen-
to, che stanzia in un fondo 5 milioni per
tre anni (15 complessivi) per la stabilizza-

zione. Ma con parecchi «paletti» e un iter
stringente per le pubbliche amministra-
zioni. Chi avrà bisogno di personale, do-
vràfornireunpiano(concordatoconisin-
dacati) da sottoporre al ministero della
Funzione pubblica. Una volta avviate le
stabilizzazioni si fa divieto a creare nuovi
precariperalmeno5anni. Incasodiviola-
zione, si prevede la responsabilità patri-
monialedel responsabiledellaviolazione.
Anche sulle risorse, l’iter è lungo. Si parte
con la procedura per richiedere alle ban-
che i conti dormienti in base a un regola-
mento (ancora da definire). Da questi si
preleva il 20% (resta invigore la norma
per cui in via prioritaria quei soldi vanno
al risotro dei consumatori vittime dei crac
finanziari) da inserire in un fondo. Allo
stessofondovienedestinatoil5%deidivi-
dendi provenienti dalle società pubbli-
che. Con queste somme si ridurrà il debi-
to pubblico. Queste risorse andranno a ri-
duzionedeldebito. I risparmiderivantida-
gli interressi in meno da versare saranno
destinati ai precari.
 b. di g.

Fammoni (Cgil): e la
malattia dei co.co.co?

Il calendario scorre indietro di 14 anni,
torna agli anni ruggenti di Tangentopoli
e tutti i protagonisti dell’inchiesta «Mani
Pulite», come per incanto si ritrovano as-
sieme.Sono imagistrati che l’hannocon-
dotta, a partire da Saverio Borrelli, i gior-
nalisti che l’hanno raccontata, gli avvo-
cati che hanno difeso imputati presi con
le mani nella marmellata e con poche
speranze di farla franca. A compiere la
“magia”èPaoloBrosio,orabrillantecon-
duttore televisivoapprodato sull’Isoladei
Famosi,aquei tempi cronistadamarcia-
piede per auto-definizione, che quotidia-
namente vessato dal direttore-tiranno
Emilio Fede, stazionava di fronte al pa-
lazzaccio milanese, per i collegamenti in

diretta col TG4: «900 giorni da marcia-
piede» come recita il titolo del suo li-
bro-diario pubblicato nel ‘94, in cui rac-
conta avventure e disavventure di un in-
viato a Tangentopoli. Ha compiuto 50
anni inHonduras, sull' IsoladeiFamosi,
questa sera li festeggerà con vip e veline
in un locale modaiolo di Milano,ma pri-
ma di calarsi nel mondo glamour della
sua seconda vita, ha voluto ricordare gli
annipiù intensi,adalto tassodiadrenali-
nadel suopercorsoprofessionale, riunen-
do tutto il «cast» della grande avventura
di Tangentopoli. Le pulci che si è trovato
nel letto in Honduras, il caldo, le zecche,
il rischio di malattie non sono niente ri-
spettoaqueglianni,quandoamezzanot-
teeraancoraattaccatoai telefoniperveri-
ficare leultimenotizie ealle settedelmat-

tino tentavadi eludere il primoattaccodi
Fede.Ancora inmutande, col cellulare in
mano, si affacciava alla finestraper con-
fondere il direttore coi rumori della stra-
dae lo rassicurava:«Eccomidirettore, so-
no già qui, davanti alla caserma di via
Moscova». E superato il primo assalto
cercava di riprender sonno.

Domenica sera tra gli stucchi e i cristalli
del Principe di Savoia, Paolino Brosio ha
compiuto il miracolo di rimettere assie-
memagistratiormai inpensioneopassa-
ti di grado, come Gherardo Colombo o
Piercamillo Davigo, avvocati che conti-
nuano a difendere imputati più o meno
eccellenti, come Marco De Luca o Edda

Gandossi, giornalisti che continuano a
raccontare queste ed altre storie. Tutti (o
quasi)hannoaccettato il suoinvito, supe-
randoil timoredel reducismo,perchèque-
gli anni continuano a rappresentare, per
chi li ha vissuti in prima linea, un’espe-
rienza insuperabile. Per la prima volta la
magistratura era riuscita a far emergere
gli intrecci tra corruzione e politica. Noi
giornalisti raccontavamo fatti, trascri-
vendopaginatediverbali incui imprendi-
tori, faccendieri, politici ammettevano le
loro responsabilità e a loro volta accusa-
vano corruttori e corrotti. I telegiornali
trasmettevano in diretta le udienze del
processo Enimont e le battaglie in aula
tra Antonio Di Pietro e il difensore di Ser-
gioCusani,GiulianoSpazzali, eranosot-
to gli occhi di tutti.Gli avvocati erano co-

strettiascegliere lastrategiadelpatteggia-
mento per limitare il danno, non poten-
do sperare nell’assoluzione di imputati
che facevano la coda in procura per vuo-
tare il sacco. Sembrava impossibile che
qualcuno potesse rimettere il coperchio
su quel pentolone putrido e che quella
classe politica, uscita di scena in manet-
te, potesse riconquistare il parlamento,
democraticamente eletta dal popolo ita-
liano. Meglio ricordare la storica gaffe di
Paolino Brosio che dopo aver confuso in
diretta la vedova di Roberto Calvi con
quelladiGabrieleCagliari,dovette frena-
re l’euforia di Fede, che già parlava di in-
trecciconlavicendadelBancoAmbrosia-
no e di responsabilità di Carlo De Bene-
detti, con una tragica ammissione: «Di-
rettore scusa, ho sbagliato vedova».

Una volta avviato il progetto
di stabilizzazione non sarà
possibile creare nuovi
lavoratori precari
negli uffici pubblici

Il segretario della Cgil,
Fulvio Fammoni affronta il te-
ma del trattamento economi-
co di malattia per i co.co.co.
e invita Governo e maggioran-
za a discuterne affinchè ven-
ga «ripristinata una condizio-
ne fondamentale per i colla-
boratori». Il sindacalista è pre-
occupato perchè «ancora
una volta, un emendamento
concordato tra organizzazio-
ni sindacali e ministero del La-
voro non sarebbe recepito
nel provvedimento finale».
Un fatto che qualora fosse
confermato «sarebbe di enor-
me gravità nel merito ma an-
che nel metodo», dice, preoc-
cupato per il maxi-emenda-
mento in cui salterebbero al-
cune correzioni relative al trat-
tamento economico di malat-
tia. «Verrebbe meno la volon-
tà meritoria d'introdurre nor-
me di eguaglianza nei tratta-
menti di malattia tra lavorato-
ri dipendenti e collaboratori»
precisa Fammoni.

Il presidente dei senatori dell'Ulivo Anna Finocchiaro Foto Ansa

AMARCORD L’ex giornalista Paolo Brosio, oggi sopravvissuto all’Isola dei famosi, ha messo attorno a un tavolo magistrati, avvocati e giornalisti in un grande albergo milanese

Metti una sera a cena i reduci di «Mani Pulite»
Borrelli, Colombo, Davigo
e altri colleghi, avvocati di
fama e cronisti d’assalto
richiamati dalla sindrome
«come eravamo»

Finanziaria al capolinea
non rimane che la fiducia
La manovra arriva in aula senza mandato al relatore
Crescono le entrate fiscali: più 33,8 miliardi in 11 mesi

OGGI

Galan attacca
Montezemolo:
«Troppo vicino
alla politica»

Nasce il fondo per «regolarizzare» i precari
Parte il piano del governo. Salvi: i concorsi li facciano prima i manager miliardari

■ / Roma

Questa sera al Senato
si inizia a votare
e il clima politico è già
incandescente: la destra
spera di fare il colpo

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Susanna Ripamonti

■ Duro attacco a distanza del
presidente della Regione Vene-
to,GiancarloGalan,alpresiden-
tediConfindustria,LucaCorde-
ro di Montezemolo. «Io vorrei
che i presidenti degli industriali
non fossero dei politicanti e fos-
sero separati,distaccati dallapo-
litica»,hadichiaratoGalan(For-
za Italia), ieri a margine dell’as-
semblea di Unindustria Padova
che ha eletto il nuovo presiden-
te, Francesco Peghin.
Poi l’affondo: «AMontezemolo,
tra le tante critiche che si posso-
no fare, ce n’ è una in particola-
re: è troppo vicino alla politica».
IlgovernatoredelVenetononsi
frena: «Io voglio un’associazio-
ne degli industriali che rappre-
sentigli interessidegli imprendi-
tori e non dei suoi vertici, e che
non faccia dei giochini di pote-
re. Che rappresenti ad esempio
gli industrialicheaVicenzahan-
no chiaramente fatto capire che
la pensavano in modo total-
mente diverso dal presidente
Montezemolo e soprattutto dal
presidente di Assindustria Vi-
cenza, Massimo Calearo», ha
concluso Galan.
Un attacco tutto politico, dun-
que. Il riferimento è chiaro, a
quando, in piena campagna
elettorale, l’allorapremierBerlu-
sconi piombò all’assemblea de-
gli industriali organizzata a Vi-
cenza tra polemiche, applausi e
fischi. Organizzata da Galan fin
nei minimi particolari, compre-
sa la claque cammellata di forzi-
sti arrivatiappostaperapplaudi-
reunpresidentedelConsiglio la
cuipartecipazionenoneranem-
meno prevista per problemi di
salute, e che poi a sorpresa si è
sbracciato più volte sul palco,
sotto gli occhi (tra gli altri) di un
esterrefatto Ferruccio De Borto-
li, il direttore de Il sole 24 ore.
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